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3. Le attività che possono svolgersi in regime di lavoro accessorio e i be-

neficiari delle prestazioni ............................................................................ 159
4. Il meccanismo di pagamento tramite ‘‘buoni’’ .......................................... 161
5. I limiti quantitativi del lavoro accessorio .................................................. 162
6. Qualificazione della fattispecie................................................................... 164
7. Superamento del limite e utilizzo irregolare dei buoni ........................... 166

XII

Sommario



8. Problematiche aperte dalle modifiche introdotte dalla legge 14 maggio
2005, n. 80 .................................................................................................... 167

7. Le prestazioni di lavoro nei contratti associativi, nelle cooperative e
nelle associazioni di volontariato

di Alberto Lepore

1. Premessa ....................................................................................................... 169
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4. Il rapporto di lavoro dell’amministratore non socio nella società di capi-
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7. Limiti quantitativi di utilizzabilità del lavoro a termine: le c.d. ‘‘clausole

di contingentamento’’ .................................................................................. 272
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lità e non discriminazione........................................................................... 332
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3.2. Limiti di applicabilità dell’art. 2103 c.c. nell’assegnazione a man-
sioni superiori ..................................................................................... 602

3.3. Le promozioni a scelta e l’avanzamento automatico di fonte con-
trattuale................................................................................................ 602

3.4. I concorsi interni ................................................................................ 603
4. Il mutamento di mansioni ex art. 2103 c.c................................................ 604
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5.1. Finalità ed ambito di applicazione del codice sulla privacy......... 640
5.2. Il consenso del lavoratore al trattamento dei suoi dati personali

comuni................................................................................................. 642
5.3. I casi di esclusione del consenso ..................................................... 643
5.4. Il trattamento dei dati sensibili del lavoratore................................. 647
5.5. Le conseguenze del mancato consenso del lavoratore.................. 649
5.6. Il coordinamento tra il codice per la protezione dei dati personali

e lo Statuto dei lavoratori .................................................................. 651

XX

Sommario



25. La retribuzione

di Raffaele Foglia

1. Nozione e principi ....................................................................................... 657
2. Il principio costituzionale della retribuzione proporzionata e sufficiente 658
3. La determinazione giudiziale della ‘‘giusta retribuzione’’ ........................ 660
4. La considerazione della situazione personale e familiare del lavoratore
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11. Indennità connesse a modalità onerose della prestazione ..................... 689
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ed altre mensilità aggiuntive) ..................................................................... 700

17. Inesistenza di un principio di onnicomprensività della retribuzione ..... 703
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6.5. L’indennità sostitutiva della reintegrazione...................................... 998
6.6. La reintegrazione del sindacalista interno ....................................... 1000
6.7. Il risarcimento del danno: a) la disciplina prima della legge n.

108/1990.............................................................................................. 1001
6.8. (Segue) Il risarcimento del danno: b) elementi di continuità ed in-
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3.2. Anzianità di servizio e sospensione dell’obbligazione di lavorare 1052
3.3. Le ipotesi e la determinazione della retribuzione figurativa ......... 1052
3.4. Interpretazione estensiva delle ipotesi di retribuzione ‘‘figurativa’’:

critica ................................................................................................... 1053
3.5. Rilevanza delle somme dovute e corrisposte ai fini del calcolo del

Tfr anche se non correlate all’esecuzione della prestazione lavo-
rativa .................................................................................................... 1056
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2.2. (Segue) Onerosità e liberalità ........................................................... 1235

2.3. La disciplina del lavoro all’estero ..................................................... 1238
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7.2. (Segue) La pluralità di obbligati alla prestazione (lavoro ripartito o
job sharing) ........................................................................................ 1254

7.3. (Segue) Il concetto di lavoratore tra effettiva occupazione ed oc-
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6. (Segue) Il problema della conformità al diritto europeo sul trasferimento

di impresa..................................................................................................... 1276
7. L’oggetto della cessione .............................................................................. 1277
8. L’autonomia privata individuale e collettiva nell’individuazione dell’arti-

colazione funzionalmente autonoma......................................................... 1279
9. La procedura di informazione e consultazione sindacale ....................... 1281
10. La continuazione del rapporto di lavoro................................................... 1283
11. La conservazione dei diritti del lavoratore................................................ 1285
12. I trattamenti collettivi applicabili ai lavoratori trasferiti............................ 1287
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6. Le prerogative e le attività delle rappresentanze sindacali aziendali nello

Statuto dei lavoratori: l’assemblea e il referendum .................................. 1360
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giudizio di cassazione (rinvio) ................................................................... 1419

11. La forma del contratto collettivo ................................................................ 1423
12. Gli usi aziendali ........................................................................................... 1424
13. L’efficacia temporale del contratto collettivo. Il recesso dal contratto col-

lettivo privo del termine di scadenza ........................................................ 1426
14. Categoria ‘‘merceologica’’, categoria ‘‘contrattuale’’ e libertà di scelta del
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di discriminazione e la parità di trattamento tra uomini e donne 1557

2.9. Sanzioni penali previste per la violazione delle norme sulla digni-
tà e la libertà dei lavoratori ............................................................... 1558

2.10. Sanzioni penali previste per la violazione delle norme che disci-
plinano aspetti del rapporto di lavoro con tossicodipendenti ...... 1559

2.11. Sciopero negli impianti con presenza di radiazioni ionizzanti...... 1559
2.12. Sanzioni penali connesse ai rapporti previdenziali e contributivi 1559

3. Sanzioni amministrative............................................................................... 1561
3.1. Cenni introduttivi................................................................................ 1561
3.2. Sanzioni amministrative previste per la violazione degli obblighi

di comunicazione agli organi del collocamento ............................. 1561
3.3. Sanzioni amministrative previste per la violazione delle norme

sulla somministrazione di prestazioni di lavoro e l’appalto di ma-
nodopera............................................................................................. 1562

3.4. Sanzioni amministrative previste per la violazione delle norme sul
diritto al lavoro dei disabili (c.d. collocamento obbligatorio) ....... 1563

3.5. Sanzioni amministrative previste per la violazione delle norme sui
limiti all’impiego di impiegati pubblici ............................................ 1563

3.6. Sanzioni amministrative previste per la violazione delle norme in
materia di impiego di lavoratori stranieri ........................................ 1564

3.7. Sanzioni amministrative previste per l’inosservanza di contratti
collettivi corporativi o estesi erga omnes ..................................... 1564

3.8. Sciopero .............................................................................................. 1564
3.9. Sanzioni amministrative in caso di ‘‘lavoro irregolare’’ .................. 1564
3.10. Sanzioni amministrative previste per la violazione delle norme

sulla durata della prestazione lavorativa, i riposi e le festività...... 1565
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28.1. L’ambito di operatività dell’art. 12, legge 30 aprile 1969, n. 153 .. 1663
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2. Le modalità di accesso: i principi di carattere generale .......................... 1919

2.1. (Segue) Le procedure selettive ......................................................... 1920
2.2. (Segue) Avviamento e selezione degli iscritti alle liste di colloca-

mento .................................................................................................. 1930
2.3. (Segue) Le assunzioni obbligatorie .................................................. 1933

2.3.1. Assunzioni obbligatorie delle categorie protette e tirocini
per portatori di handicap...................................................... 1938

3. Le assunzioni negli enti locali .................................................................... 1939
4. L’accesso dei cittadini dell’Unione europea.............................................. 1941

56. Il potere disciplinare

di Luigi Fiorillo
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